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1. Premessa 
Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 

La nuova disciplina è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione della libertà di espressione 

e di informazione, che comprende il diritto di ricevere e di comunicare informazioni, nonché la libertà 

e il pluralismo dei media. Dall’altro, è strumento per contrastare (e prevenire) la corruzione e la 

cattiva amministrazione. 

Chi segnala fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al 

perseguimento dei casi di violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza e 

responsabilità delle istituzioni democratiche. 

Pertanto, garantire la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni 

- dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o, come si vedrà, con il nuovo istituto della 

divulgazione pubblica, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 

pregiudizievoli per la stessa Banca e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 

Tale protezione viene, ora, ulteriormente rafforzata ed estesa a soggetti diversi da chi segnala, come 

il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma dell’intenzione, del legislatore 

europeo e italiano, di creare condizioni per rendere l’istituto in questione un importante presidio per 

la legalità e il buon andamento delle amministrazioni/enti. 

Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 

- la specificazione dell’ambito soggettivo; 

- l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le 

segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche; 

- l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini 

della protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è; 

- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno, esterno 

(gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica; 

- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale; 

- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali 

ricevuti, gestiti e comunicati da terzi o a terzi; 

- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 

- la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive 

offerta sia da ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del 

segnalante e sulle scriminanti; 

- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a 

tal fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro 

attività a titolo gratuito; 

- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei 

soggetti privati di sanzioni nel sistema disciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 

Il presente Regolamento fornisce le indicazioni e i princìpi a cui la Banca si attiene per la 

predisposizione dei propri canali e dei modelli organizzativi interni, oltre che fornire indicazioni 
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per la presentazione ad ANAC delle segnalazioni esterne e per la relativa gestione, come previsto 

dall’art. 10 del d.lgs. n. 24/2023. 

I contenuti della nuova disciplina sono stati messi a confronto con quella previgente al fine di 

consentire evidenziare le principali innovazioni introdotte a seguito della Direttiva (UE) 

2019/1937. 

 

2. Ambito di applicazione 
 

2.1 Perimetro soggettivo 
 

Il decreto legislativo n. 24/2023 individua l’ambito soggettivo di applicazione della nuova disciplina 

con contenuti molto innovativi rispetto alla precedente normativa. Vi sono ricompresi, tra l’altro, tutti i 

soggetti che si trovino anche solo temporaneamente in rapporti lavorativi con la Banca, pur non avendo 

la qualifica di dipendenti (come i volontari,  i tirocinanti, retribuiti o meno), gli assunti in periodo di 

prova, nonché coloro che ancora non hanno un rapporto giuridico con gli enti citati o il cui rapporto è 

cessato se, rispettivamente, le  informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di 

selezione o in altre fasi precontrattuali ovvero nel corso del rapporto di lavoro. 

La persona segnalante è quindi la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica 

di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo1. 

La Banca è tenuta ad applicare la disciplina e a prevedere misure di tutela per il dipendente che segnala 

gli illeciti. 

 

2.1.1 I soggetti che godono della protezione in caso di segnalazione, denuncia o 

divulgazione pubblica 

 

Il novero dei soggetti cui è assicurata la tutela nel nuovo decreto è molto più ampio rispetto alla 

precedente normativa. La Banca assicura la tutela dei soggetti in ottemperanza della nuova disciplina e 

delle disposizioni tempo per tempo vigenti. 

 

Soggetti tutelati 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 - LLGG ANAC n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 

 
1 Cfr. art. 2, co.1, lett. g) del d.lgs. n. 24/2023. 
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Lavoratori e collaboratori di soggetti privati, comprese le 

società meramente partecipate da PA, nella misura in cui 

siano fornitori di beni o servizi e che realizzino opere in 

favore dell’amministrazione pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Soggetti presso gli enti privati che rientrano nell’ambito di 

applicazione del d.lgs. n. 231/2001 che: 

 

- rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 

o di direzione dell'ente o di una sua unità organizzativa 

dotata di autonomia finanziaria e funzionale; 

 

- esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo 

dell'ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale; 

 

- sono sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 

dei soggetti sopra indicati. 

NOVITA’ 

Formulazione diversa e innovativa per l’individuazione 

dei soggetti tutelati. 

 

Lavoratori subordinati 

 

Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività 

lavorativa presso la Banca 

 

Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria 

attività presso la Banca 

 

Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che 

prestano la propria attività presso la Banca 

 

Azionisti (persone fisiche) 

 

Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche 

durante il periodo di prova e anteriormente o 

successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o 

altro rapporto giuridico. 

 

Persone con funzioni di amministrazione, direzione, 

controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora 

tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso 

la Banca 

 

Tra i soggetti che godono della protezione in caso di segnalazione, denuncia o divulgazione 

pubblica, la Banca comprende anche i lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività 

lavorativa presso l’Istituto, che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi, 

ma che di fatto rientrano nelle tipologie sopra indicate. 

 

Come già precisato, la tutela si applica non solo se la segnalazione, la denuncia o la divulgazione 

pubblica avvenga in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, ma anche 

durante il periodo di prova e anteriormente (ad esempio, nella fase precontrattuale) o 

successivamente alla costituzione del rapporto giuridico. 
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2.1.2 I soggetti che godono della protezione diversi da chi segnala, denuncia o 

effettua divulgazioni pubbliche 

 
La Banca, in ottemperanza del d.lgs. n. 24/2023, riconosce la tutela oltre che ai suddetti soggetti 

che effettuano segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche, anche a quei soggetti che, 

tuttavia, potrebbero essere destinatari di ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del 

ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del 

particolare rapporto che li lega al segnalante o denunciante. 

Di seguito si riporta il confronto tra la disciplina precedente e quella attuale. È considerata una 

violazione del presente regolamento, ed è fonte di responsabilità disciplinare, il mancato rispetto 

delle Disposizioni contenute nella Disciplina attuale e tempo per tempo vigente. 

 

Soggetti tutelati diversi da chi segnala, denuncia o effettua divulgazioni pubbliche 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 

 

 

 

 

 

 

 
Figure non previste e non tutelate 

Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel 

processo di segnalazione, operante all’interno del medesimo 

contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta 

riservata 

Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, 

denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica e 

che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o 

di parentela entro il quarto grado 

Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi 

effettua una divulgazione pubblica, che lavorano nel 

medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con 

detta persona un rapporto abituale e corrente 

Enti di proprietà - in via esclusiva o in 

compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, 

denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica 

Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi 

effettua una divulgazione pubblica lavorano (art. 3, co. 5, 

lett. d)) 
 

Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del 

segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione 

pubblica 
 

 

2.2 Perimetro oggettivo 
 

Oggetto di segnalazione, denuncia e divulgazione pubblica sono le informazioni sulle violazioni 

di normative nazionali e dell’Unione Europea. La Banca incoraggia le segnalazioni, divulgazioni 

pubbliche o denunce, al fine di far emergere, e così prevenire e contrastare, fatti illeciti di diversa 

natura. 

In conformità con la nuova disciplina, la Banca individua alcune tipologie di illeciti da considerare 

e solo queste rilevano perché una segnalazione, una divulgazione pubblica o una denuncia possano 

essere considerate ai fini dell’applicabilità della disciplina. 

Nella trattazione sull’ambito oggettivo rientrano anche le comunicazioni ad ANAC delle ritorsioni 
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che coloro che hanno effettuato segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche ritengono di aver 

subito nel proprio contesto lavorativo. Di seguito si forniscono indicazioni sulle caratteristiche e 

sull’oggetto delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce, evidenziando i casi in cui il 

decreto non trova applicazione, nonché sugli aspetti relativi alle comunicazioni di ritorsioni e sul 

trattamento delle segnalazioni anonime. 

 

2.2.1 L’oggetto della segnalazione, della divulgazione pubblica, della denuncia 

 

Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 

le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Banca commesse nell’ambito 

dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno di rapporti giuridici 

qualificati considerati dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche 

le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero 

esserlo sulla base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie 

(indici sintomatici) che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal 

decreto. Il legislatore ha tipizzato le fattispecie di violazioni. È considerata una violazione del 

presente regolamento, ed è fonte di responsabilità disciplinare, la commissione degli illeciti di 

seguito descritti come previsti dalla Disciplina attuale e tempo per tempo vigente. 

 

 

Violazioni oggetto di segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 - LLGG ANAC n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 
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Nessuna distinzione tra violazioni del diritto nazionale e del 

diritto dell’UE 

Illeciti civili 

Illeciti amministrativi 

Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, o 

violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi 

previsti 

Illeciti penali -> limitatamente ai delitti contro la pubblica 

amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale 

Irregolarità (le situazioni in cui, nel corso dell’attività 

amministrativa, si riscontrino comportamenti impropri di un 

funzionario pubblico che, anche al fine di curare un interesse 

proprio o di terzi, assuma o concorra all’adozione di una 

decisione che devia dalla cura imparziale dell’interesse 

pubblico) 

Violazioni del diritto nazionale 
Illeciti civili 

Illeciti amministrativi 

Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, 

violazioni dei modelli di organizzazione e gestione previsti 

nel d.lgs. n. 231/2001 

NOVITA 

Illeciti penali 

Illeciti contabili 

Irregolarità - Non sono più incluse tra le violazioni del diritto 

nazionale ma possono costituire “elementi concreti” (indici 

sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 24/2023 - tali 

da far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una 

delle violazioni previste dal decreto 

Violazioni del diritto dell’UE 

Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE 

indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le 

disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se 

queste ultime non sono espressamente elencate nel citato 

allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3) 
Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione 

Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e le attività 

illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 

individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, 

raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4) 

Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che 

compromettono la libera circolazione delle merci, delle 

persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del 

TFUE). Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle 

società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 

fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa 

applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, 

lett. a) 

n. 5) 

Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità 

delle disposizioni dell'Unione Europea nei settori di cui ai n. 

3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6) 

 

La Banca considera oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli 

elementi che riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, 

all’occultamento o alla distruzione di prove circa la commissione della violazione. 

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie 

palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, 

nonché le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente 

attendibili (cd. voci di corridoio). 

 

2.2.2 Segnalazioni con contenuti esclusi dall’applicazione della disciplina sul 

whistleblowing 

 

Di seguito si riporta ciò che la Banca, in conformità con le disposizioni del D.lgs. n. 24/2023 art. 
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1 c. 2 non considera oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia. Tali esclusioni, 

pertanto, sono tenute in debita considerazione dalla Banca. 

 
D.lgs. n. 24/2023 art. 1 c. 2 

COSA NON PUÒ ESSERE OGGETTO DI SEGNALAZIONE, DIVULGAZIONE PUBBLICA O DENUNCIA 

Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o 

della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti 

individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con 

le figure gerarchicamente sovraordinate. 

Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali 

indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella 

parte II dell'allegato al decreto. 

Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea 

 

La Banca, come previsto dal legislatore, non pregiudica inoltre l’applicazione di alcune disposizioni 

nazionali o dell’UE. In particolare: 

 

Restano ferme le disposizioni nazionali o dell’UE su: 

Informazioni classificate 

Segreto professionale forense 

Segreto professionale medico 

Segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali 

Norme di procedura penale 

Autonomia e indipendenza della magistratura 

Difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica 

Esercizio dei diritti dei lavoratori 

 

2.2.3 L’attinenza con il contesto lavorativo del segnalante o denunciante 

 

Le informazioni sulle violazioni devono essere apprese nel contesto lavorativo del segnalante, del 

denunciante o di chi divulga pubblicamente. 

 

Attinenza con contesto lavorativo 

Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamenti, atti od omissioni di cui il segnalante o il 

denunciante sia venuto a conoscenza in nel contesto lavorativo. 

Nozione ampia di contesto lavorativo quindi non solo dipendenti ma anche altri soggetti che hanno una 

relazione qualificata con l’ente/amministrazione es. consulenti, volontari, azionisti, tirocinanti, persone con 

funzioni di amministrazione, direzione e controllo 

 

In virtù delle disposizioni del decreto che individuano i soggetti legittimati a segnalare, divulgare, 

denunciare, la Banca attribuisce a “contesto lavorativo” l’accezione più ampia possibile, e 
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considerando non solo chi ha un rapporto di lavoro “in senso stretto” con la Banca. 

La Banca considera infatti anche coloro che hanno instaurato con i soggetti pubblici e privati altri 

tipi di rapporti giuridici. Ci si riferisce, fra l’altro, ai consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, 

azionisti degli stessi soggetti pubblici e privati ove assumano la forma societaria e alle persone con 

funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. Ciò anche quando 

si tratta di situazioni precontrattuali, periodi di prova o situazioni successive allo scioglimento del 

rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto 

stesso. 

Pertanto, a rilevare è l’esistenza di una relazione qualificata tra il segnalante e la Banca nel quale 

il primo opera, relazione che riguarda attività lavorative o professionali presenti o anche passate. 

Infine, possono essere segnalati i fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie 

acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo 

casuale. 

 

2.2.4 L’irrilevanza dei motivi personali del segnalante o denunciante 

 

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono 

irrilevanti ai fini della trattazione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive. Resta 

comunque fermo che non sono considerate segnalazioni di whistleblowing quelle aventi ad oggetto 

una contestazione, rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere personale del 

segnalante. 

 

2.2.5 Gli elementi e le caratteristiche delle segnalazioni 

 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la 

delibazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni. 

Caratteristiche delle segnalazioni 

 

 

 

E’ necessario risultino chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è 

verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di 

identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati. 

 

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 

segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gestisce le segnalazioni può 

chiedere elementi integrativi al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove 

il segnalante abbia richiesto un incontro diretto. 

 

2.2.6 Le segnalazioni anonime e la loro trattazione 

 

Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate 
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anonime. Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie e 

trattate consequenzialmente in conformità a quanto previsto nei Regolamenti di vigilanza. 

La Banca considera le segnalazioni anonime ricevute attraverso i canali interni alla stregua di 

segnalazioni ordinarie, laddove ne sia prevista la trattazione. In tali casi quindi le segnalazioni 

anonime saranno gestite secondo i criteri stabiliti, nei rispettivi ordinamenti, per le segnalazioni 

ordinarie. 

Le segnalazioni anonime 

L. n. 179/2017 – LLGG 469/2021 D.lgs. n. 24/2023 

Nella legge non è regolamentata la tutela delle segnalazioni 

anonime. 

 

Nelle LLGG 469/2021 le segnalazioni anonime ricevute da 

ANAC da parte dei soggetti del settore pubblico sono 

equiparate a segnalazioni ordinarie, e non di whistleblowing, 

se circostanziate. 

ANAC equipara le segnalazioni anonime ricevute a quelle 

ordinarie e le gestisce in conformità ai Regolamenti di 

vigilanza 

 

La Banca considera le segnalazioni anonime ricevute 

attraverso i canali interni alla stregua di segnalazioni 

ordinarie, laddove ne sia prevista la trattazione. 

 

NOVITA’ 

Nei casi di segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria 

o divulgazione pubblica anonime, se la persona 

segnalante è stata successivamente identificata e ha subito 

ritorsioni si applicano le misure di protezione per le 

ritorsioni. 

 

In ogni caso, il segnalante o il denunciante anonimo, successivamente identificato, che ha 

comunicato di aver subito ritorsioni può beneficiare della tutela che il decreto garantisce a fronte 

di misure ritorsive. 

La Banca che riceve le segnalazioni attraverso canali interni è quindi tenuta a registrare le 

segnalazioni anonime ricevute e conservare la relativa documentazione secondo i criteri generali 

di conservazione rendendo così possibile rintracciarle, nel caso in cui il segnalante, o chi abbia 

sporto denuncia, comunichi di aver subito misure ritorsive a causa di quella segnalazione o 

denuncia anonima. 

 

2.2.7 Le comunicazioni delle ritorsioni ad ANAC 

 

Il d.lgs. n. 24/2023 disciplina le comunicazioni ad ANAC delle ritorsioni che i soggetti ritengono 

di aver subito a causa della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica effettuata. 

Di seguito si riporta il confronto tra la disciplina precedente e quella attuale. È considerata una 

violazione del presente regolamento, ed è fonte di responsabilità disciplinare, il mancato rispetto 

delle Disposizioni contenute nella Disciplina attuale e tempo per tempo vigente. 

 

La comunicazione delle ritorsioni solo ad ANAC 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 - LLGG ANAC n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 
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Soggetti che possono comunicare le ritorsioni ad ANAC 

 

Dipendente pubblico che segnala o denuncia condotte illecite 

 

Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell’amministrazione/ente in cui le ritorsioni sono state poste in 

essere 

Soggetti che possono comunicare la ritorsione ad ANAC 

 

NOVITA’ 

Ampliamento del novero dei soggetti 

 

Oltre ai segnalanti, i facilitatori, le persone del medesimo 

contesto lavorativo, i colleghi di lavoro, anche soggetti 

giuridici nei casi in cui siano enti di proprietà del 

segnalante, denunciante, divulgatore pubblico o enti in cui 

lavora o enti che operano nel medesimo contesto lavorativo 

(cfr. §§ 1.2, 1.4, 1.5) 

 

Le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell’amministrazione o nell’ente in cui le ritorsioni sono 

state poste in essere non possono darne comunicazione ad 

ANAC 

 

Necessaria consequenzialità tra segnalazione, denuncia, 

divulgazione pubblica effettuata e la lamentata ritorsione. 

Quindi il segnalante fornisce ad ANAC elementi oggettivi dai 

quali sia possibile dedurre la consequenzialità tra 

segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica effettuata e la 

lamentata ritorsione. 

 

Sulle modalità di comunicazione delle ritorsioni ad ANAC si rinvia all’allegato 2 e al sito 

istituzionale www.anticorruzione.it. 

 

Potrebbe capitare che la comunicazione sulle ritorsioni sia trasmessa a soggetti diversi da ANAC.  

In tal caso è necessario che la comunicazione sia correttamente trasmessa ad ANAC. 

 

Qualora la comunicazione di misure ritorsive pervenga al soggetto deputato alla gestione della 

segnalazione interna, anziché ad ANAC, il medesimo offre il necessario supporto al segnalante 

rappresentando che la comunicazione deve essere inoltrata all’Autorità al fine di ottenere le tutele 

previste dalla normativa. 

 

Laddove la comunicazione di ritorsione pervenga erroneamente alla Banca, invece che ad ANAC, 

la Banca è tenuta a garantire la riservatezza dell’identità della persona che l’ha inviata e a 

trasmettere ad ANAC la comunicazione, dando contestuale notizia di tale trasmissione al soggetto 

che l’ha effettuata. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.anticorruzione.it/
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3. I canali e le modalità di presentazione 

delle segnalazioni 
 

La Banca, in conformità con il decreto che recepisce le indicazioni della Direttiva europea, ha 

previsto un sistema diversificato di presentazione delle segnalazioni, prevedendo i seguenti canali 

di segnalazione. 

 
Canali di segnalazione 

Canale interno - incoraggiato 

Canale esterno presso ANAC 

Divulgazione pubblica 

Denuncia all’Autorità giudiziaria 

 

La Banca ha approntato appositi “canali interni” per ricevere e trattare le segnalazioni. Il ricorso a 

questi canali viene incoraggiato, in quanto più prossimi all’origine delle questioni oggetto della 

segnalazione. 

 

La preferenza accordata ai canali interni si evince anche dal fatto che, solo ove si verifichino 

particolari condizioni specificamente previste dal legislatore, allora i segnalanti possono fare 

ricorso al “canale esterno” attivato presso ANAC. 

 

Nell’ottica di consentire di scegliere il canale di segnalazione più adeguato in funzione delle 

circostanze specifiche del caso, e quindi di garantire una più ampia protezione, si è prevista, al 

ricorrere di determinate condizioni, anche la divulgazione pubblica. Rimane naturalmente salvo il 

dovere di rivolgersi all’Autorità giudiziaria ove ne ricorrano i presupposti. 

 

3.1  I canali interni 
 

La Banca per la predisposizione dei canali interni ha considerato le seguenti indicazioni normative 

per la trasmissione e la gestione delle segnalazioni. 

Indicazioni normative sui canali 

interni 

Istituzione dei canali - Definizione all’interno del MOG 231 o con atto organizzativo cui il MOG 231 rinvia sentite 

le rappresentanze o le organizzazioni di cui all’art. 51 del d.lgs. n.81/2015; 
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Riservatezza Garanzia della riservatezza, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, ove siano 

utilizzati strumenti informatici: 

- della persona segnalante; 

- del facilitatore; 

- della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella 

segnalazione; 

- del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

Modalità di 

segnalazione 

- in forma scritta, anche con modalità informatiche (piattaforma online); 

- in forma orale, alternativamente attraverso linee telefoniche, con sistemi di messaggistica 

vocale o incontro diretto (su richiesta). 

Gestione della 

segnalazione 

è affidata, alternativamente: 

- a una persona interna all’amministrazione/ente; 

- a un ufficio dell’amministrazione/ente con personale dedicato, anche se non in via 

esclusiva; 

- a un soggetto esterno. 

 

Si deve trattare di soggetti autonomi, con requisito di imparzialità e indipendenza. 

 

Negli enti del settore privato la scelta è rimessa all’autonomia organizzativa di ciascun ente. 

Attività del 

gestore 

- rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro 

sette giorni dalla data di ricezione; 

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante; 

- dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute; 

- fornisce un riscontro alla persona segnalante. 

Informazioni 

da pubblicare 

sul sito e sulla 

pagina della 

piattaforma 

- informazioni sull’utilizzo del canale interno e di quello esterno presso ANAC 

- chiara indicazione che le segnalazioni devono specificare che si vuole mantenere 

riservata la propria identità e beneficiare delle tutele previste nel caso di eventuali 

ritorsioni. 

Segnalazioni inviate 

ad un soggetto interno 

diverso da chi gestisce 

le 

segnalazioni 

- Se la segnalazione è considerata “segnalazione whistleblowing” va trasmessa, entro sette 

giorni dal suo ricevimento, al soggetto interno competente, dandone contestuale notizia della 

trasmissione alla persona segnalante. 

La mancata/non 

conforme istituzione 

del canale 

- ANAC può applicare una sanzione amministrativa. 

 

3.1.1 Whistleblowing interno 

 

3.1.1.1 Nomina del responsabile dei sistemi interni di segnalazione 

Conformemente con quanto previsto dalle Disposizioni, la Banca ha nominato un soggetto 

responsabile dei sistemi interni di segnalazione con il compito di: 

✓ assicurare il corretto funzionamento delle procedure; 

✓ riferire direttamente e senza indugio al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale 

le informazioni oggetto di segnalazione ove rilevanti; 

✓ redigere una relazione annuale sul corretto funzionamento del sistema interno di 

segnalazione, contenente informazioni aggregate sulle risultanze dell’attività svolta a seguito 

delle segnalazioni ricevute, approvata dal Consiglio di Amministrazione e messa a 

disposizione del personale della Banca; 

✓ garantire la riservatezza della persona segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta o 
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comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione, del contenuto della segnalazione e 

della relativa documentazione 

La Banca ha ritenuto opportuno e conforme, coerentemente con le previsioni normative - alla luce 

del principio di proporzionalità - e con il proprio modello organizzativo e operativo, attribuire al 

responsabile dei sistemi di segnalazione, anche le attività di ricezione, nonché quelle di esame e 

valutazione delle segnalazioni. 

La Banca ha pertanto attribuito tali ruoli al responsabile della funzione di Compliance. 

Qualora il responsabile dei sistemi interni nonché della ricezione, esame e valutazione delle 

segnalazioni sia il presunto responsabile della violazione o abbia un potenziale interesse correlato alla 

segnalazione tale da compromettere l’imparzialità di giudizio, le attività di ricezione, esame e 

valutazione delle segnalazioni saranno svolte dal Collegio Sindacale (c.d. Funzione di riserva). 

 

3.1.1.2 Modalità di segnalazione 

La segnalazione può essere effettuata in forma scritta, in forma orale, alternativamente attraverso 

linee telefoniche o incontro diretto (su richiesta).  

 

La Banca mette a disposizione un apposito modulo, riportato nell’allegato 1, tramite il quale il 

soggetto segnalante può trasmettere la segnalazione al responsabile della funzione Compliance. 

In vista della protocollazione riservata della segnalazione a cura del gestore, è necessario che la 

segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i dati identificativi del segnalante 

unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la seconda con la segnalazione, in modo 

da separare i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione. Entrambe dovranno poi essere 

inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata” al gestore della 

segnalazione. La segnalazione è poi oggetto di protocollazione riservata, anche mediante autonomo 

registro, da parte del gestore.  

La busta così costituita dovrà essere consegnata fisicamente al responsabile Compliance o trasmessa 

a mezzo raccomandata all’indirizzo: 

 

Banca Santa Giulia S.p.A 

all’attenzione del responsabile delle segnalazioni di comportamenti illegittimi - "Whistleblowing" 

Via Quartieri n. 39 

25032 Chiari (Bs) 

***RISERVATA***. 

 

La segnalazione e ogni documento inerente alla stessa sono archiviati, fisicamente e digitalmente, a 

cura del responsabile della gestione della segnalazione (Responsabile Compliance). 

 

I documenti cartacei vengono archiviati in un apposito mezzo forte che assicura adeguati livelli di 

sicurezza, la cui apertura è resa possibile tramite un sistema di combinazione cifrata noto al solo 

Responsabile Compliance. 

 

I documenti vengono altresì digitalizzati e archiviati in una cartella elettronica riservata, il cui accesso 

è limitato al solo responsabile Compliance tramite sistemi di autenticazione protetta. 



Banca Santa Giulia 

Regolamento interno in materia di WHISTLEBLOWING 

Pagina 16 

 

 

 

Il sistema di archiviazione sopra descritto mira a tutelare i diritti di riservatezza del segnalante e di 

tutti i soggetti interessati dalla medesima segnalazione, oltre che assicurare la tutela da ritorsioni. 

 

Qualora il responsabile Compliance sia il presunto responsabile della violazione o abbia un potenziale interesse 

correlato alla segnalazione tale da compromettere l’imparzialità di giudizio, il segnalante può trasmettere la 

segnalazione, con le medesime modalità precedentemente descritte, ai seguenti indirizzi dei componenti 

dell’OdV, avendo cura di specificare nella busta il carattere di riservatezza e lo specifico destinatario: 

 

- MOSCHEN RAFFAELE (Presidente OdV), domiciliato in MOZZO via GARIBALDI n. 3; 

- PIROLA ROBERTA domiciliata in MILANO via VITTOR PISANI n. 20; 

- ALLOISIO RICCARDO VINCENZO domiciliato in BRESCIA via MARCHE n. 3. 

 

In ogni caso, l'identità del segnalante sarà conosciuta solo dal preposto alla ricezione esame e 

valutazione che ne garantisce la riservatezza, fatti salvi i casi in cui le informazioni siano necessarie 

per le indagini o i procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria in seguito alla segnalazione. 

Il segnalante deve fornire gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di 

quanto segnalato. A tal fine, la segnalazione deve contenere gli elementi di cui al capitolo 2.2.5. 

 

Sul sito internet della Banca è stata istituita una sezione apposita dedicata al tema del whistleblowing 

attraverso la quale è possibile reperire le informazioni e la modulistica per effettuare segnalazioni, 

con indicazione dei diversi canali adottabili, oltre che consultare la normativa di riferimento e le 

istruzioni operative in relazione alle attività da intraprendere. 

 

3.1.1.3 Procedure di segnalazione 

Una volta ricevuta la segnalazione, il soggetto preposto alla ricezione, esame e valutazione (ovvero 

la “Funzione riserva” qualora ricorrano i presupposti) -verificata la completezza della stessa rispetto 

a quanto indicato nel cap. 2.2.5 del presente Regolamento- comunica al segnalante, entro sette giorni 

dalla ricezione della segnalazione (attraverso la stessa modalità di ricezione della segnalazione), 

l’avvio del procedimento di esame e dà inizio alla verifica della fondatezza o meno della segnalazione. 

Nel caso di infondatezza, il soggetto preposto all’esame e valutazione comunica (attraverso la stessa 

modalità di ricezione della segnalazione) l’esito motivato e la conclusione del procedimento al 

segnalante. 

Qualora invece dall’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il soggetto preposto all’esame 

e valutazione procede ad informare il segnalante circa l’esito positivo delle indagini. Analoga 

comunicazione viene effettuata (tramite comunicazione separata) al segnalato, compatibilmente con 

lo svolgimento delle attività di analisi e la raccolta di prove. 

Con apposita comunicazione, il soggetto preposto all’esame e valutazione procede ad informare 

l’OdV qualora la segnalazione effettuata risulti fondata e attenga a fatti e/o comportamenti che 

possono comportare le responsabilità della Banca ex d.lgs. 231/01. 

Nel corso del processo di analisi della segnalazione, il soggetto preposto all’esame e valutazione 

effettua la valutazione della segnalazione in termini di rilevanza e gravità della stessa e procede ad 
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informare il segnalante (attraverso la stessa modalità di ricezione della segnalazione) e - tramite 

comunicazione separata –il segnalato circa gli esiti della valutazione stessa. Tale soggetto non ha il 

diritto di essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda ma solo nell’ambito del 

procedimento eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione della gestione 

della segnalazione e nel caso in cui tale procedimento sia fondato in tutto o in parte sulla 

segnalazione2. 

Inoltre, il soggetto responsabile della gestione della segnalazione, informa tempestivamente gli 

Organi (CdA e Collegio Sindacale) nei casi in cui si siano verificate violazioni di particolari gravità, 

nonché il Direttore Generale (in qualità di capo del personale) affinché valutino l’eventuale adozione 

di provvedimenti decisionali e disciplinari di rispettiva competenza. 

 

In qualunque fase del procedimento – e senza attendere l’esito della valutazione – il Responsabile dei 

sistemi interni riferisce direttamente e senza indugio le informazioni rilevanti oggetto della 

segnalazione agli Organi aziendali che provvedono ad adottare i relativi provvedimenti anche 

d’urgenza ove risulti necessario. 

 

Qualora oggetto della segnalazione sia il medesimo Responsabile dei sistemi interni di segnalazione 

e la segnalazione venga ritenuta fondata e rilevante, in via del tutto eccezionale l’informativa 

tempestiva agli Organi Aziendali dovrà essere fornita dal Presidente del Collegio Sindacale. 

 

2 Il decreto prevede espressamente che la tutela dell’identità sia garantita anche alla persona fisica segnalata, ovvero alla persona alla quale la violazione è attribuita 

nella divulgazione pubblica (c.d. persona coinvolta). Pertanto, il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento dovranno adottare particolari cautele al fine di 

evitare la indebita circolazione di informazioni personali, non solo verso l’esterno, ma anche all’interno degli uffici dell’amministrazione/ente in capo, eventualmente, 

a soggetti non autorizzati al trattamento di tali dati. 

Si consideri, peraltro, che a sostegno della persona segnalata e del suo diritto di difesa, l’art. 12, co. 9 del d.lgs. 24/2023 ha altresì riconosciuto che tale soggetto possa 

essere sentito o venga sentito, dietro sua richiesta, anche mediante procedimento cartolare attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti. La normativa non 

riconosce però al segnalato il diritto di essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda; tale diritto, infatti, è garantito nell’ambito del procedimento 

eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione dell’attività di verifica e di analisi della segnalazione e nel caso in cui tale procedimento 

sia fondato in tutto o in parte sulla segnalazione. D’altro canto, il riconoscimento del diritto del segnalato ad essere sempre e comunque informato della 

segnalazione interna e/o esterna, oltre a non avere un chiaro appiglio normativo, rischierebbe di compromettere lo svolgimento dell’attività istruttoria con 

particolare riferimento alle successive/eventuali indagini penali. 

Il legislatore ha poi ritenuto di garantire la riservatezza: 

o al facilitatore, sia per quanto riguarda l’identità, sia con riferimento all’attività in cui l’assistenza si concretizza; 

o a persone diverse dal segnalato, ma comunque implicate in quanto menzionate nella segnalazione o nella divulgazione pubblica (si pensi ad esempio a 

persone indicate come testimoni). 

La ratio della nuova disciplina va individuata nell’esigenza di salvaguardare i diritti di soggetti che, per effetto della segnalazione, potrebbero subire danni alla loro 

reputazione o altre conseguenze negative ancor prima che venga dimostrata l’estraneità o meno degli stessi ai fatti segnalati. 

Si pensi, ad esempio, al caso in cui il CEO di un’azienda si ritrovi ad essere una persona segnalata. Il disvelamento dell’identità di quest’ultimo comporterebbe un danno 

notevole sia al soggetto - in termini di credibilità e affidabilità - sia all’azienda che, oltre al danno reputazionale potrebbe subire anche conseguenze negative dal punto 

di vista economico. 

La riservatezza del facilitatore, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione va garantita fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione 

della segnalazione e nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 

Fa eccezione a questo dovere di riservatezza delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione il caso in cui le segnalazioni siano oggetto di denuncia alle Autorità 

giudiziarie. Ciò trova conferma nel fatto che il legislatore, nel prevedere la tutela della riservatezza nei procedimenti giudiziari, fa riferimento solo all’identità del 

segnalante e non anche a quella della persona coinvolta o menzionata nella segnalazione. 

La ratio di siffatta previsione risponde all’esigenza di consentire alle Autorità giudiziarie di procedere con le proprie indagini avendo un quadro completo del fatto segnalato 

e acquisendo quante più informazioni possibili per pronunciarsi sul caso di specie. A tal fine potrebbe rendersi necessario conoscere l’identità delle persone coinvolte o 

menzionate nella segnalazione. Si pensi, ad esempio, all’ipotesi in cui l’Autorità giudiziaria debba sentire i testimoni sui fatti intorno ai quali è chiamata ad esprimersi. 

La mancata rivelazione dell’identità di questi ultimi priverebbe l’Autorità di uno degli elementi fondamentali per la risoluzione del caso. 
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La procedura di segnalazione (dalla fase di ricezione alla fase di informativa agli Organi aziendali) 

deve essere conclusa nel più breve tempo possibile secondo criteri che tengano conto della gravità 

della violazione al fine di prevenire che il perdurare delle violazioni produca ulteriori aggravamenti 

per la Banca. In ogni caso, tenuto conto delle disposizioni normative sopra richiamate, la procedura 

deve concludersi entro 2 mesi dalla ricezione della stessa. 

 

Solo in casi eccezionali e opportunamente motivati, l’esame e la valutazione della segnalazione 

possono estendersi fino a tre mesi, previa apposita comunicazione agli Organi (CdA e Collegio 

Sindacale). 

 

3.1.1.4 Provvedimenti decisionali 

 

Nel caso in cui le segnalazioni comportino l’assunzione di provvedimenti decisionali, gli stessi sono 

rimessi al CdA, sentito il Collegio Sindacale. 

 

 

 

3.2 Il canale esterno presso ANAC 
 

Ferma restando la preferenza per il canale interno - come chiarito sopra – la Banca, in conformità con 

il decreto, rende adeguata informativa in merito alla possibilità di prevedere di effettuare una 

segnalazione attraverso un canale esterno. ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) è competente 

ad attivare e gestire detto canale che garantisce, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la 

riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata 

nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

 

Le condizioni per ricorrere al canale esterno presso ANAC 

1) Se il canale interno obbligatorio 

- non è attivo 

- è attivo ma non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito ai soggetti e alle modalità di 

presentazione delle segnalazioni 

2) La persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito 

3) La persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione interna 

- alla stessa non sarebbe dato efficace seguito 

- questa potrebbe determinare rischio di ritorsione 

4) La persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 

o palese per il pubblico interesse 

 

Sulle modalità di presentazione e gestione delle segnalazioni ad ANAC si rinvia all’allegato 2 e al 

sito istituzionale www.anticorruzione.it. 

 

3.3 La divulgazione pubblica 

http://www.anticorruzione.it/
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La Banca, in ottemperanza con il d.lgs. n. 24/2023, rilascia idonea informativa circa la possibilità 

di attivare un’ulteriore modalità di segnalazione consistente nella divulgazione pubblica. Con la 

divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio tramite la 

stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un 

numero elevato di persone. 

 

Le condizioni per poter effettuare una divulgazione pubblica 

1) ad una segnalazione interna a cui l’amministrazione/ente non abbia dato riscontro nei termini previsti 

abbia fatto seguito una segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua volta, non ha fornito riscontro al segnalante entro termini 

ragionevoli. 

2) la persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, tuttavia, non 

ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alla segnalazione entro termini ragionevoli. 

3) la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica in quanto ha fondato motivo, di ritenere, ragionevolmente, 

sulla base di circostanze concrete e quindi, non su semplici illazioni, che la violazione possa rappresentare un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

4) la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica poiché ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione esterna 

possa comportare il rischio di ritorsioni oppure possa non avere efficace seguito 

 

Il soggetto che effettua una divulgazione pubblica, così come sopra illustrato, deve considerarsi 

distinto da chi costituisce fonte di informazione per i giornalisti. In tali casi, infatti, il decreto prevede 

che restino ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione giornalistica, 

con riferimento alla fonte della notizia. La ratio di tale previsione risiede nel fatto che in tal caso il 

soggetto che fornisce informazioni costituisce una fonte per il giornalismo di inchiesta ed esula 

dalle finalità perseguite con il d.lgs. n. 24/2023. 

 

 

 

3.4  Denuncia all’Autorità giudiziaria 
 

La Banca, come previsto dal decreto, in conformità alla precedente disciplina, rilascia informativa 

e riconosce ai soggetti tutelati anche la possibilità di rivolgersi alle Autorità giudiziarie, per 

inoltrare una denuncia di condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza. 

 

4. Le tutele e le misure di sostegno 
 

Un asse portante dell’intera disciplina è rappresentato dal sistema di tutele offerte a colui che 

segnala, effettua una divulgazione pubblica o denuncia violazioni, tutele che – come già anticipato- 

si estendono anche a soggetti diversi dal segnalante e denunciante che, proprio in ragione del ruolo 

assunto nell’ambito del processo di segnalazione e/o del particolare rapporto che li lega al 

segnalante, potrebbero essere destinatari di ritorsioni.  
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La Banca riconosce e assicura un sistema di protezione come previsto dal d.lgs n. 24/2023 e di 

seguito riportato. 

 

 

 
La Banca vieta, in generale, rinunce e transazioni - non sottoscritte in sede protetta - dei diritti e 

dei mezzi di tutela ivi previsti. Tale previsione risponde all’esigenza di implementare e rendere 

effettiva la protezione del whistleblower, quale soggetto vulnerabile, nonché degli altri soggetti 

tutelati, che, per effetto della segnalazione, divulgazione o denuncia, potrebbero subire effetti 

pregiudizievoli. 

 

Divieto di rinunce e transazioni di diritti e mezzi di tutela 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 – LLGG 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. 24/2023) 

 

Non era previsto 

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno 

per oggetto i diritti e le tutele previsti dal decreto non sono 

valide, salvo che siano effettuate nelle sedi protette 

(giudiziarie, amministrative o sindacali) di cui all’art. 2113, 

co.4, del codice civile 

 

4.1 La tutela della riservatezza 
 

3.1.2 La tutela della riservatezza del segnalante 

 

In conformità alla precedente normativa, la Banca garantisce la riservatezza dell’identità del 

segnalante. Ciò anche al fine di evitare l’esposizione dello stesso a misure ritorsive che potrebbero 

essere adottate a seguito della segnalazione. 

Nel rispetto dei principi fondamentali in materia di protezione dei dati personali, quali quello di 

limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, il decreto inoltre sancisce espressamente che 

le segnalazioni non possano essere utilizzate oltre quanto necessario per dare alle stesse adeguato 

seguito.  

Di seguito si riporta il confronto tra la disciplina precedente e quella attuale. È considerata una 

violazione del presente regolamento, ed è fonte di responsabilità disciplinare, il mancato rispetto 

delle Disposizioni contenute nella Disciplina attuale e tempo per tempo vigente. 

 

Il d.lgs. n. 24/2023 ha previsto un sistema di protezione che comprende 

La tutela della riservatezza (cfr. § 4.1) del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle 

persone menzionate nella segnalazione. 

La tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’ente in ragione della segnalazione, divulgazione pubblica 

o denuncia effettuata (cfr. § 4.2) e le condizioni per la sua applicazione. 

Le limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 

informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni (cfr. § 4.3). 
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La tutela della riservatezza del segnalante 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 – LLGG n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. 

In base alle LLGG il divieto di rivelare l’identità del 

segnalante riguarda il nominativo del segnalante e tutti gli 

elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad 

essa allegata, nella misura in cui il loro disvelamento, anche 

indirettamente, possa consentire l’identificazione del 

segnalante. 

L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra 

informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità non possono essere rivelate senza 

il consenso espresso della stessa persona segnalante a 

persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare 

seguito alle segnalazioni. 

Come è garantita la riservatezza del segnalante 

nell’ambito giurisdizionale? 

o Nel procedimento penale, l’identità del segnalante è 

coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 

dall’articolo 329 c.p.p. 

Come è garantita la riservatezza del segnalante 

nell’ambito giurisdizionale? 

o Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 

limiti previsti 

dall’articolo 329 c.p.p. 

o Nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l’obbligo 

del segreto istruttorio è previsto sino alla chiusura 

della fase istruttoria. Dopo la suddetta chiusura, ad 

avviso di ANAC, l’identità del segnalante può essere 

svelata dall’Autorità contabile al fine di essere 

utilizzata nel procedimento stesso. 

 

o Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei 

conti, l'identità della persona segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase 

istruttoria. 

Come è garantita la riservatezza del segnalante nell’ambito 

del procedimento disciplinare? 

Come è garantita la riservatezza del segnalante nell’ambito 

del procedimento disciplinare? 

o Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del 

segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata 

su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 

del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai 

fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 

identità. Ad avviso di ANAC il segnalante deve 

acconsentire espressamente alla rivelazione della 

propria identità. 

o Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità 

della persona segnalante non può essere rivelata, 

ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità della persona segnalante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 

segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante alla 

rivelazione della propria identità. 

I corollari della tutela della identità del segnalante: 

a) gestione informatizzata delle segnalazioni, con il 

ricorso a strumenti di crittografia; 

b) sottrazione della segnalazione e della 

documentazione ad essa allegata al diritto di accesso 

agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e ss. 

della l. n. 241/1990 e secondo ANAC dall’accesso 

civico generalizzato ex art. 5 del d.lgs. n. 33/2013; 

c) rispetto dei principi in materia di protezione dei dati 

personali. 

I corollari della tutela della identità del segnalante: 

a) preferenza per la gestione informatizzata delle 

segnalazioni, con il ricorso a strumenti di 

crittografia; 

b) sottrazione della segnalazione e della 

documentazione ad essa allegata al diritto di accesso 

agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e ss. 

della l., n. 241/1990 e accesso civico generalizzato 

ex art. 5 del d.lgs. n. 33/2013; 

c) rispetto dei principi in materia di protezione 

dei dati personali. 
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 NOVITA’ 

 

La riservatezza, oltre che all’identità del segnalante, 

viene garantita anche a qualsiasi altra informazione o 

elemento della segnalazione dal cui disvelamento si possa 

dedurre direttamente o indirettamente l’identità del 

segnalante. 

 

La riservatezza viene garantita anche nel caso di 

segnalazioni - interne o esterne - effettuate in forma orale 

attraverso linee telefoniche ovvero, su richiesta della 

persona segnalante, mediante un incontro diretto con chi 

tratta la segnalazione 

 

Si tutela la riservatezza del segnalante anche quando la 

segnalazione perviene a personale diverso da quello 

autorizzato e competente a gestire le segnalazioni, al 

quale, comunque, le stesse vanno trasmesse senza ritardo 

 

In due casi espressamente previsti dal decreto, per 

rivelare l’identità del segnalante, oltre al consenso 

espresso dello stesso, si richiede anche una 

comunicazione scritta delle ragioni di tale rivelazione: 

 

o nel procedimento disciplinare laddove il 

disvelamento dell’identità del segnalante sia 

indispensabile per la difesa del soggetto a cui 

viene contestato l’addebito disciplinare; 

 

nei procedimenti instaurati in seguito a segnalazioni 

interne o esterne laddove tale rivelazione sia indispensabile 

anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 

L’identità del segnalante può invece essere rivelata al Direttore generale (in qualità di capo del 

personale), nonché allo stesso segnalato, quando vi sia il consenso del segnalante, ovvero quando la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità sia 

assolutamente indispensabile per la difesa del segnalato. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza, inclusa la divulgazione di informazioni in base a cui 

l’identità del segnalante si possa dedurre, è considerata una violazione del presente regolamento ed 

è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste 

dall’ordinamento. 

 

3.1.3 La tutela della riservatezza dell’identità delle persone segnalate (o 

coinvolte) e di altri soggetti 

 

La Banca, nell’ottica di estendere quanto più possibile il sistema delle tutele, riconosce, in 

conformità con il decreto, che la riservatezza vada garantita anche a soggetti diversi dal segnalante. 

Di seguito si riporta il confronto tra la disciplina precedente e quella attuale. È considerata una 

violazione del presente regolamento, ed è fonte di responsabilità disciplinare, il mancato rispetto 

delle Disposizioni contenute nella Disciplina attuale e tempo per tempo vigente. 
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La Tutela della riservatezza del soggetto segnalato e di altri soggetti 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 – LLGG n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 

Non è previsto nulla nella legge 179/2017 

Solo ANAC nelle LLGG precisa che i dati relativi ai soggetti 

segnalati, in quanto interessati, sono comunque tutelati dalla 

disciplina in materia dei dati personali. 

 

La tutela della riservatezza di altri soggetti non è 

prevista 

Tutela della riservatezza del segnalato (cd 

persona coinvolta) 

 

NOVITA’ 

Tutela della riservatezza del facilitatore che assiste 

il segnalante 

 

Tutela della riservatezza anche delle persone differenti 

dal segnalato ma menzionate nella segnalazione, 

tramite il ricorso a strumenti di crittografia ove si 

utilizzino strumenti informatici. 
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La riservatezza della persona coinvolta e della persona 

menzionata viene garantita anche: 

- nel caso di segnalazioni - interne o esterne - 

effettuate in forma orale attraverso linee 

telefoniche ovvero, su richiesta della persona 

segnalante, mediante un incontro diretto fissato 

entro un termine ragionevole; 

- quando la segnalazione viene effettuata con 

modalità diverse da quelle istituite dalle 

amministrazioni/enti e da ANAC in conformità 

al decreto; 

- quando la segnalazione perviene a personale 

diverso da quello autorizzato al trattamento delle 

segnalazioni, al quale va in ogni caso trasmessa 

senza ritardo. 

 

La tutela dell'identità della persona coinvolta e della 

persona menzionata nella segnalazione va garantita da 

parte della Banca, di ANAC, nonché delle autorità 

amministrative cui vengono trasmesse le segnalazioni in 

quanto di loro competenza, fino alla conclusione dei 

procedimenti avviati in ragione della segnalazione e nel 

rispetto delle medesime garanzie previste in favore della 

persona segnalante. 

 

La persona segnalata può essere sentita o viene sentita, 

dietro sua richiesta, anche mediante procedimento 

cartolare attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e 

documenti. Tale soggetto non ha il diritto di essere 

sempre informato della segnalazione che lo riguarda ma 

solo nell’ambito del procedimento eventualmente 

avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione 

della gestione della segnalazione e nel caso in cui tale 

procedimento sia fondato in tutto o in parte sulla 

segnalazione. 

 

3.1.4 Il trattamento dei dati personali 

 

Al fine di garantire il diritto alla protezione dei dati personali alle persone segnalanti o denuncianti 

la Banca ha previsto che l’acquisizione e gestione delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o 

denunce, ivi incluse le comunicazioni tra le autorità competenti, avvenga in conformità alla 

normativa in tema di tutela dei dati personali. Qualsiasi scambio e trasmissione di informazioni 

che comportano un trattamento di dati personali da parte delle istituzioni, organi o organismi 

dell’UE deve inoltre avvenire in conformità al regolamento (UE) 2018/172590. 

 

La tutela dei dati personali è assicurata non solo alla persona segnalante o denunciante ma anche 

agli altri soggetti cui si applica la tutela della riservatezza, quali il facilitatore, la persona coinvolta 

e la persona menzionata nella segnalazione in quanto “interessati” dal trattamento dei dati. 
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Le qualifiche dei soggetti che trattano i dati personali 

 

 

Titolari del trattamento 

- Soggetti pubblici e privati che istituiscono il canale interno 

- ANAC per il canale esterno 

- Altre autorità competenti a cui sono trasmesse le segnalazioni 

 

Contitolari del trattamento 

- Enti pubblici e privati che condividono il canale interno  (art. 4, 

co. 4, d.lgs. 24/2023) 

 

Responsabili del trattamento 

- Soggetti esterni gestori delle segnalazioni (ove sia stata loro 

affidata la gestione) 

- Fornitori esterni 

 

Persone autorizzate 

- Persone espressamente designate dal titolare o dai 

contitolari del trattamento che gestiscono e trattano le 

segnalazioni 

 

I titolari del trattamento, i responsabili del trattamento e le persone autorizzate a trattare i dati 

personali sono tenuti a rispettare alcuni principi fondamentali. 

 

Principi da rispettare per il trattamento dei dati personali 

Trattare i dati in modo lecito, corretto e trasparente 

Raccogliere i dati al solo fine di gestire e dare seguito alle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce 

Garantire che i dati siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità per le quali sono trattati 

Assicurare che i dati siano esatti e aggiornati 

Conservare i dati per il tempo necessario al trattamento della specifica segnalazione. Non oltre cinque anni a 

decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione 

Assicurare il trattamento in maniera da garantire la sicurezza dei dati personal, compresa la protezione, mediante 

misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, distruzione e 

dal danno accidentali 

Rispettare il principio della privacy by design e della privacy by default 

Effettuare la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 

Rendere ex ante ai possibili interessati un’informativa sul trattamento dei dati personali mediante la 

pubblicazione di documenti informativi (ad esempio sul sito web, sulla piattaforma, oppure informative brevi 

in occasione dell’uso di altre modalità scritte o orali) 

Assicurare l’aggiornamento del registro delle attività di trattamento 

Garantire il divieto di tracciamento dei canali di segnalazione 
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Garantire, ove possibile, il tracciamento dell’attività del personale autorizzato nel rispetto delle garanzie a tutela 

del segnalante 

 

La responsabilità in caso di violazione della disciplina sulla tutela dei dati personali ricade in capo 

al titolare del trattamento laddove tale violazione sia commessa dalle persone autorizzate o dai 

responsabili del trattamento. 

La responsabilità ricade in capo al responsabile del trattamento nel caso in cui la suddetta 

violazione è commessa da persone autorizzate da quest’ultimo. 

In tali casi, il Garante per la protezione dei dati personali può adottare provvedimenti correttivi e, 

nei casi previsti dalla legge, applicare sanzioni amministrative pecuniarie. Tali sanzioni 

amministrative non si applicano in relazione ai trattamenti svolti in ambito giudiziario. Le medesime 

violazioni possono inoltre rilevare sotto il profilo penale e dar luogo a responsabilità civile. 

 

La persona coinvolta o la persona menzionata nella segnalazione, con riferimento ai propri dati 

personali trattati nell’ambito della segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia, non possono 

esercitare – per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata - 

i diritti che normalmente il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce agli interessati (il diritto di 

accesso ai dati personali, il diritto a rettificarli, il diritto di ottenerne la cancellazione o cosiddetto 

diritto all’oblio, il diritto alla limitazione del trattamento, il diritto alla portabilità dei dati personali 

e quello di opposizione al trattamento). Dall’esercizio di tali diritti potrebbe derivare un 

pregiudizio effettivo e concreto alla tutela della riservatezza dell’identità della persona segnalante. 

In tali casi, dunque, al soggetto segnalato o alla persona menzionata nella segnalazione è preclusa 

anche la possibilità, laddove ritengano che il trattamento che li riguarda violi suddetti diritti, di 

rivolgersi al titolare del trattamento e, in assenza di risposta da parte di quest’ultimo, di proporre 

reclamo al Garante della protezione dei dati personali. 

 

3.1.5 Protezione dei dati e archiviazione dei documenti 

Al fine di assicurare la ricostruzione delle diverse fasi del processo di segnalazione, il soggetto 

preposto alla ricezione, esame e valutazione garantisce: 

 la tracciabilità delle segnalazioni e delle relative attività istruttorie; 

 la conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni e le relative attività di 

verifica, in appositi archivi (cartacei/informatici), con gli opportuni livelli di sicurezza e 

riservatezza; 

 la conservazione della documentazione e delle segnalazioni per un periodo di tempo non 

superiore a quello necessario agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 

trattati e comunque nel rispetto delle procedure privacy vigenti in Banca. 

 

È tutelato ai sensi della normativa vigente e delle procedure aziendali in materia di privacy, il 

trattamento dei dati personali delle persone coinvolte e/o citate nelle segnalazioni. 

 

3.1.6 La tutela da ritorsioni 
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3.1.6.1 Le ritorsioni 

 

La Banca prevede, a tutela del whistleblower, il divieto di ritorsione definita come “qualsiasi 

comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 

segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o 

può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 

indiretta, un danno ingiusto”. 

La ritorsione può consistere sia in atti o provvedimenti che in comportamenti od omissioni che si 

verificano nel contesto lavorativo e che arrecano pregiudizio ai soggetti tutelati. La ritorsione può 

essere anche “solo tentata o minacciata”. 

Di seguito si riporta il confronto tra la disciplina precedente e quella attuale. È considerata una 

violazione del presente regolamento, ed è fonte di responsabilità disciplinare, il mancato rispetto delle 

Disposizioni contenute nella Disciplina attuale e tempo per tempo vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le ritorsioni 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 - LLGG ANAC n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 
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Come può configurarsi una ritorsione o una misura 

discriminatoria 

Con atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni aventi effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quali sono le ritorsioni o le misure discriminatorie 

 

Sanzione, demansionamento, licenziamento, trasferimento 

(ritorsioni espressamente menzionate dalla legge); 

 

Misure organizzative aventi effetti diretti o indiretti sulle 

condizioni di lavoro determinate dalla segnalazione che producono 

effetti di discriminazione o ritorsivi (riferimento a misure 

discriminatorie o ritorsive non tipizzate); 

 

Esemplificazioni di ritorsioni o misure discriminatorie proposte da 

ANAC 

 

a) irrogazione di sanzioni disciplinari ingiustificate; 

b) proposta di irrogazione di sanzioni disciplinari 

ingiustificate; 

c) graduale e progressivo svuotamento delle mansioni; 

d) pretesa di risultati impossibili da raggiungere nei modi e nei 

tempi indicati; 

Come può configurarsi una ritorsione 

Con atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, 

anche solo tentati o minacciati, che provocano o 

possono provocare alla persona/ente, in via diretta o 

indiretta, un danno ingiusto. Necessità di un 

nesso/stretto collegamento tra la segnalazione, la 

divulgazione pubblica o la denuncia e la presunta 

ritorsione. 

NOVITA

’ 

La ritorsione può essere anche tentata o minacciata. 

La ritorsione provoca o può provocare alla 

persona/ente, in via diretta o indiretta, un danno 

ingiusto 

Quali sono le ritorsioni 

 

NOVITA

’ 

La nuova disciplina non fa più riferimento né a 

misure discriminatorie né a misure organizzative 

aventi effetti diretti o indiretti sulle condizioni di 

lavoro determinate dalla segnalazione 

Elencazione delle ritorsioni da parte del legislatore 

molto più ampia rispetto alla precedente disciplina, 

pur tuttavia, con carattere non esaustivo: 

 

a) licenziamento, sospensione o misure 

equivalenti; 

b) retrocessione di grado o mancata 

promozione; 
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e) valutazione della performance artatamente negativa; 

f) mancata ingiustificata attribuzione della progressione 

economica o congelamento della stessa; 

g) revoca ingiustificata di incarichi; 

h) ingiustificato mancato conferimento di incarichi con 

contestuale attribuzione ad altro soggetto; 

i) reiterato rigetto di richieste (ad es. ferie, congedi); 

j) sospensione ingiustificata di brevetti, licenze, etc.; 

k) mancata ingiustificata ammissione ad una procedura e/o 

mancata ingiustificata aggiudicazione di un appalto (ad 

esempio, nel caso di un’impresa individuale, già fornitrice 

della p.a., ove è avvenuto il fatto segnalato, quando si tratta dei 

soggetti di cui all’art. 54-bis, co. 2, ultimo periodo, d.lgs. 

165/2001). 

l) per i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni 

o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 

pubblica le ritorsioni possono consistere in: ingiustificata 

risoluzione o ingiustificato annullamento del contratto di 

servizi, della licenza o del permesso, ingiustificata perdita di 

opportunità commerciali determinata dalla mancata 

ingiustificata ammissione ad una procedura e/o mancata 

ingiustificata aggiudicazione di un appalto (ad esempio, nel 

caso di un’impresa individuale, già fornitrice della p.a., ove è 

avvenuto il fatto segnalato, quando si tratta dei soggetti di cui 

all’art. 54-bis, co.2, ultimo periodo d.lgs.n. 165/2001. 

c) mutamento di funzioni, cambiamento del luogo di 

lavoro, riduzione dello stipendio, modifica 

dell’orario di lavoro; 

d) sospensione della formazione o qualsiasi 

restrizione dell’accesso alla stessa; 

e) note di demerito o referenze negative; 

f) adozione di misure disciplinari o di altra 

sanzione, anche pecuniaria; 

g) coercizione, intimidazione, molestie o ostracismo; 

h) discriminazione o comunque trattamento 

sfavorevole; 

i) mancata conversione di un contratto di lavoro a 

termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una 

legittima aspettativa a detta conversione; 

j) mancato rinnovo o risoluzione anticipata di un 

contratto di lavoro a termine; 

k) danni, anche alla reputazione della persona, in 

particolare sui social media, o pregiudizi 

economici o finanziari, comprese la perdita di 

opportunità economiche e la perdita di redditi; 

l) inserimento in elenchi impropri sulla base di un 

accordo settoriale o industriale formale o 

informale, che può comportare l’impossibilità per 

la persona di trovare un’occupazione nel settore o 

nell’industria in futuro; 

m) conclusione anticipata o annullamento del 

contratto di fornitura di beni o servizi; 

n) annullamento di una licenza o di un permesso; 

o) richiesta di sottoposizione ad accertamenti 

psichiatrici o medici. 

 

3.1.6.2 Le condizioni per l’applicazione della tutela dalle ritorsioni 

 

In conformità con il decreto, la Banca prevede che l’applicazione del regime di protezione contro le 

ritorsioni sia subordinata ad alcune condizioni e requisiti di seguito esposti. 

 

Le condizioni per l’applicazione della tutela dalle ritorsioni 

D.lgs. n. 24/2023 

1) Il soggetto ha segnalato, denunciato o ha effettuato la divulgazione pubblica in base ad una convinzione ragionevole che le 

informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o denunciate, siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di 

applicazione del decreto. 

2) La segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina prevista dal d.lgs. 24/2023. 

3) E’ necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia effettuata e le misure ritorsive subite. 

4) Non sono sufficienti invece i meri sospetti o le “voci di corridoio”. 
Non rilevano la certezza dei fatti né i motivi personali che hanno indotto il soggetto a segnalare, a denunciare o effettuare la 

divulgazione pubblica. 

In difetto di tali condizioni 

o le segnalazioni, divulgazioni pubbliche e denunce non rientrano nell’ambito della disciplina di whistleblowing e quindi 

la tutela prevista non si applica a chi segnala, denuncia o effettua la divulgazione pubblica; 

o analogamente si esclude la protezione riconosciuta ai soggetti diversi, che in ragione del ruolo assunto 

nell’ambito del processo di segnalazione/denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al segnalante o denunciante, 

subiscono indirettamente ritorsioni. 
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3.1.6.3 La protezione dalle ritorsioni 

Le presunte ritorsioni, anche solo tentate o minacciate, devono essere comunicate esclusivamente ad 

ANAC alla quale è affidato il compito di accertare se esse siano conseguenti alla segnalazione, denuncia, 

divulgazione pubblica effettuata.  

 

La protezione dalle ritorsioni 

ANAC valuta l’intento ritorsivo in collegamento alla segnalazione, denuncia, divulgazione 

pubblica 

Inversione dell’onere della prova: 

- Per il solo segnalante, denunciante o divulgatore pubblico 

 

No inversione dell’onere della prova: 

- per gli altri soggetti tutelati dal decreto (facilitatori, persone del medesimo contesto lavorativo con stabile 

legame affettivo o di parentela entro il quarto grado con il segnalante, denunciante o con chi effettua 

una divulgazione pubblica, colleghi di lavoro che lavorano nel medesimo contesto lavorativo e che 

hanno un rapporto abituale e corrente con il segnalante, denunciante o con chi effettua una 

divulgazione pubblica, enti di proprietà o che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, 

denunciante 

o di chi effettua una divulgazione pubblica o in cui questi ultimi lavorano) 

Se ANAC accerta la ritorsione: 

- nullità della misura ritorsiva e sanzione amministrativa da 10.000 a 50.000 euro al soggetto che ha 

adottato il provvedimento/atto ritorsivo o a cui è imputabile il comportamento e/o l’omissione 

- in caso di licenziamento, nullità dello stesso e diritto al reintegro nel posto di lavoro 

 

3.1.6.4 Limitazioni di responsabilità per chi segnala, denuncia o effettua divulgazioni pubbliche 

All’insieme delle tutele riconosciute dalla disciplina al segnalante, denunciante o a chi effettua una 

divulgazione pubblica si devono ascrivere anche le limitazioni della responsabilità rispetto alla 

rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di informazioni. Si tratta di limitazioni che operano 

al ricorrere di determinate condizioni in assenza delle quali vi sarebbero conseguenze in termini di 

responsabilità penale, civile, amministrativa. 

 

Limitazioni di responsabilità penale, civile, amministrativa 

Disciplina precedente 

(L. n. 179/2017 - LLGG ANAC n. 469/2021) 

Disciplina attuale 

(D.lgs. n. 24/2023) 

Reati non configurabili nei casi di diffusione di informazioni 

coperte dall’obbligo di segreto se opera la scriminante: 

 

Rivelazione e utilizzazione del segreto d’ufficio (art. 326 

c.p.); 

 

Rivelazione del segreto professionale (art. 622 c.p.); 

Reati non configurabili nei casi di diffusione di informazioni 

coperte dall’obbligo di segreto se opera la scriminante, in 

particolare rispetto a: 

 

Rivelazione e utilizzazione del segreto d’ufficio (art. 326 

c.p.); 

 

Rivelazione del segreto professionale (art. 622 c.p.); 
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Rivelazione dei segreti scientifici e industriali (art. 623 c.p.); 

 

Violazione del dovere di fedeltà e di lealtà (art. 2105 c.c.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizioni necessarie perché la scriminate operi: 

 

Il segnalante deve agire per tutelare l’interesse all’integrità 

delle amministrazioni, pubbliche e private, e per prevenire e 

reprimere le malversazioni; 

Il segnalante non deve aver appreso la notizia in ragione di un 

rapporto di consulenza professionale o di assistenza con 

l’ente, l’impresa o la persona fisica interessata; 

 

Le notizie e i documenti, oggetto di segreto aziendale, 

professionale o d’ufficio, non devono essere rivelati con 

modalità eccedenti rispetto alle finalità dell'eliminazione 

dell'illecito e, in particolare, la rivelazione non deve avvenire 

al di fuori del canale di comunicazione specificamente 

predisposto per le segnalazioni. 

Rivelazione dei segreti scientifici e industriali (art. 623 c.p.); 

Violazione del dovere di fedeltà e di lealtà (art. 2105 c.c.). 

NOVITA’ 

Violazione delle disposizioni relative alla tutela del diritto 

d’autore 

 

Violazione delle disposizioni relative alla protezione dei 

dati personali 

 

Rivelazione o diffusione di informazioni sulle 

violazioni che offendono la reputazione della 

persona coinvolta 

 

NOVITA’ 

Condizioni perché l’esclusione della responsabilità operi 

nei casi di diffusione di informazioni -> presupposti diversi 

rispetto alla precedente disciplina. 

 

Devono ricorrere cumulativamente due condizioni: 

 

1) Fondati motivi, al momento della rilevazione o 

diffusione delle informazioni, per ritenere che tale 

rivelazione o diffusione è necessaria per svelare la 

violazione 

 

2) Effettuare la segnalazione, la divulgazione pubblica o 

la denuncia nel rispetto delle condizioni che il legislatore 

ha previsto nel d.lgs. n. 24/2023 per beneficiare delle tutele 

 

NOVITA’ 

Esclusione di responsabilità in caso di accesso lecito alle 

informazioni segnalate o ai documenti contenenti dette 

informazioni. 

NOVITA’ 

Esclusione della responsabilità penale e ogni altra 

responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, 

anche per i comportamenti, gli atti o le omissioni se collegati 

alla segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica e 

strettamente necessari a rivelare la violazione. 

 

 

5. Responsabilità del segnalante 
 

Il presente regolamento lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower 

nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale (artt. 368 e 595 c.p.) 

e dell’art. 2043 c.c. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme 

di abuso del presente regolamento, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o 

effettuate al solo scopo di danneggiare il segnalato e/o altri soggetti, ed ogni altra ipotesi di utilizzo 

improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto del presente regolamento. 
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6. Relazione annuale 
Il responsabile dei sistemi interni redige annualmente, nel rispetto della tutela dei segnalanti, una 

relazione sul corretto funzionamento dei sistemi interni di segnalazione contenente le informazioni 

sulle risultanze dell’attività svolta a seguito delle segnalazioni ricevute. 

Tale relazione è approvata dal CdA sentito il Collegio Sindacale e messa a disposizione del personale. 

 

 

7. Allegati 
 

✓ Allegato 1 - Modulo di segnalazione canale interno 

✓ Allegato 2 - Modulo segnalazione canale esterno ANAC (segnalazioni e ritorsioni) 


